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SCHEDA 

FINANZIAMENTO DEI CREDITI ALL'ESPORTAZIONE 

(DECRETO LEGISLATIVO 143/98, ex Legge 227/77)

A COSA SERVE: consentire alle imprese esportatrici italiane di offrire agli acquirenti/committenti esteri dilazioni di pagamento a medio/lungo termine a condizioni e tassi di interesse competitivi, in linea con quelli offerti da concorrenti di paesi OCSE.

ESPORTAZIONI AGEVOLABILI: forniture di macchinari, impianti, studi, progettazioni, lavori e servizi. Sono escluse le esportazioni di beni di consumo (durevoli e non durevoli), e semilavorati/beni intermedi tranne siano destinati ad essere integrati in beni di inv:estimento.

PAESI: UE ed extra-UE.

FORMA DI INTERVENTO: contributi a fondo perduto sugli interessi dei finanziamenti concessi da banche italiane o estere.

FINANZIAMENTI AMMISSIBILI: il finanziamento può essere denominato in Euro oppure in tutte le principali valute. Può essere concesso dalla banca all’impresa italiana esportatrice a fronte del credito da questa accordato all’acquirente estero (credito fornitore) 
o direttamente alla controparte estera (credito acquirente o finanziario).

Il finanziamento deve essere comunque denominato nella stessa valuta del contratto di fornitura. 
La garanzia assicurativa della SACE non è obbligatoria.

IMPORTO AGEVOLABILE DEL FINANZIAMENTO: copre al massimo l’85% dell’importo della fornitura; una quota pari ad almeno il 15% deve essere pagata dall’acquirente in anticipo.

DURATA DEL CREDITO ALL’ESPORTAZIONE: uguale o superiore a 24 mesi dal "punto di partenza del credito" (spedizione/consegna o, nel caso di impianti "chiavi in mano", collaudo preliminare). La durata massima è limitata, di norma, ad un periodo di 5 anni
TASSO AGEVOLATO A CARICO DEL DEBITORE ESTERO: I tassi d’interesse minimi (CIRR, vedi sito www.simest.it.) sono stabiliti mensilmente in sede OCSE in relazione alle differenti valute di denominazione del credito all’esportazione. Esempio estate 2007: CIRR EURO 5.50%, USD 6.00%. Il tasso CIRR viene fissato di norma al momento della stipula del contratto con la controparte estera e resta fisso per tutta la durata del credito all’esportazione.

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE: 
I contributi agli interessi sono calcolati come differenza tra gli interessi al tasso di mercato di finanziamento (nei limiti ammissibili) e gli interessi al tasso agevolato a carico della controparte estera (non inferiore al tasso minimo).

PROCEDURA

La richiesta di agevolazione viene presentata alla SIMEST dalla banca finanziatrice o, se del caso, dalla banca italiana intermediaria o direttamente dall’esportatore (limitatamente alle operazioni di smobilizzo a tasso fisso sul mercato estero), allegando al modulo di domanda la documentazione in esso indicata.

La SIMEST esamina la domanda, ne determina le condizioni di intervento e la presenta al Comitato agevolazioni per l’approvazione entro un termine di 90 giorni dalla data della domanda (completa di documentazione).

Le condizioni di intervento e le modalità di corresponsione dei contributi variano in relazione alle diverse forme di finanziamento, come indicato nelle schede qui di seguito riportate.

Operazioni di Credito fornitore

Le forme di finanziamento più frequenti sono:

A - Sconto pro solvendo o pro soluto di titoli di credito

I titoli di credito rilasciati dal debitore estero sono smobilizzati presso una banca italiana o sul mercato estero con girata piena o senza ricorso sull’esportatore. Lo sconto è effettuato a tasso fisso di mercato, con deduzione degli interessi in via anticipata ed accredito all’esportatore del netto ricavo (valore facciale meno interessi di sconto).

Su richiesta di una banca italiana o dell’esportatore (nel caso di sconto sul mercato estero), la SIMEST corrisponde, in un’unica soluzione, un contributo in conto interessi quale differenza tra il netto ricavo degli effetti al tasso di sconto di mercato (ritenuto congruo dalla SIMEST e nei limiti ammissibili) e il valore attuale degli effetti al tasso CIRR pagato dall’acquirente estero.

La misura del margine congruo riconoscibile incluso nel tasso di sconto è determinata dalla SIMEST con riferimento al rischio paese in relazione al debitore e al garante (la classificazione dei paesi per categorie di rischio e il relativo margine congruo riconoscibile in rapporto alla durata delle operazioni è resa nota dalla SIMEST con lettera circolare); per operazioni non assistite da garanzia SACE, è posta a carico dell'esportatore una quota del margine congruo pari al premio minimo stabilito dall'OCSE per la copertura dei rischi politici corrispondenti al paese del debitore/garante (le percentuali corrispondenti ai premi sono rese note dalla SIMEST con lettera circolare); la misura massima riconoscibile dello spread incluso nel tasso di sconto è comunque limitata al 5% (4% nel caso di operazioni con rimborso tra 18 e 23 mesi).

Quanto previsto per i titoli di credito si applica anche allo smobilizzo di crediti assistiti da lettere di credito irrevocabili, da lettere di garanzia irrevocabili e autonome, da lettere di credito "stand-by" irrevocabili.

B - Finanziamento all’esportatore

L’esportatore ottiene da una banca un finanziamento a tasso fisso CIRR a fronte del credito concesso da questo alla controparte estera.

Su richiesta della banca la SIMEST effettua un "intervento di stabilizzazione": per ciascun semestre si calcola la differenza tra gli interessi al tasso di finanziamento della banca (Libor/Euribor + spread nella misura ammissibile) e gli interessi al tasso CIRR corrisposto dal debitore estero; la SIMEST paga tale differenza se positiva, mentre la incassa se negativa.

Lo spread riconoscibile, differenziato in relazione alla categoria SACE cui appartiene il debitore e alla durata totale dell'operazione, è reso noto dalla SIMEST con lettera circolare.

Credito acquirente o finanziario

La banca italiana/estera (o il consorzio di banche) stipula una convenzione finanziaria con l’acquirente estero per la concessione di un credito a medio/lungo termine al tasso fisso CIRR.

Mediante prelievi sulla convenzione finanziaria, l’acquirente estero regola in contanti l’esportatore italiano, contro documenti di spedizione/esecuzione della fornitura.

La banca, a fronte della corresponsione da parte del debitore di un tasso CIRR, richiede, in termini di ritorno sull’operazione di finanziamento, un tasso d’interesse di mercato basato sul proprio costo della raccolta a tasso variabile (Libor/Euribor) + il margine (spread).

Su richiesta della banca finanziatrice la SIMEST effettua un "intervento di stabilizzazione": per ciascun semestre se il tasso variabile di finanziamento della banca (Libor/Euribor + spread nella misura ammissibile) risulta superiore al tasso CIRR, tale maggior onere per la banca viene rimborsato dalla SIMEST; viceversa, se il tasso di finanziamento risulta inferiore al tasso CIRR pagato dal debitore, quanto incassato in più dalla banca rispetto al tasso di mercato viene versato alla SIMEST.

Lo spread riconoscibile, differenziato in relazione alla categoria SACE cui appartiene il debitore e alla durata totale dell'operazione, è reso noto dalla SIMEST con lettera circolare.

La richiesta di intervento alla SIMEST viene avanzata dalla banca finanziatrice o, nel caso di consorzio, dalla banca capofila.

Per contatti: SIMEST SpA 

Corso Vittorio Emanuele II, 323
00186 ROMA (Italia)
OPERAZIONI DI CREDITO ACQUIRENTE:
Antonello Ciccotti Tel. +3906 68635812
Simona Ortolani Tel. +3906 68635813
Carlo de Simone Tel. +3906 68635826
Fax: +3906 68635840

E mail: buyerscredit@simestspa.it
OPERAZIONI DI CREDITO FORNITORE:

Paola Carducci Tel. +3906 68635814

Maria P. Bonanni Tel. +3906 68635816

Fax: +3906 68635840

E mail: supplierscredit@simestspa.it
Se l’azienda manca di esperienza specifica nella presentazione di queste domande, l’assistenza di consulenti specializzati può semplificare notevolmente questo lavoro, permettendo nel contempo di ottenere il migliore finanziamento in relazione alle spese.

Cell. Dott. Carrea 347/0438538










